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I titolari di posizione organizzativa hanno diritto al compenso per straordinario elettorale nel 

caso delle elezioni per il rinnovo degli organi comunali?  

La speciale disciplina contrattuale dello straordinario elettorale (art.14, comma 2, del CCNL 

dell’1.4.1999; art.39, comma 2, del CCNL del 14.9.2000, come modificato dall’art.16 del CCNL 

del 5.10.2001), trova applicazione, per espressa previsione contrattuale, solo nei casi nei quali vi sia 

l’acquisizione delle specifiche risorse da parte di altre amministrazioni (solitamente il Ministero 

dell’Interno). 

Nello specifico, l’art. 39, comma 2, del CCNL del 14.9.2000, espressamente prevede di 

corrispondere i compensi correlati alle prestazioni aggiuntive effettuate in occasione di 

consultazioni elettorali o referendarie, anche ai dipendenti incaricati di posizioni organizzative. 

In relazione a tale disciplina, si evidenzia che, di norma, i responsabili di posizione organizzativa 

hanno diritto alla liquidazione dello straordinario elettorale (in coerenza con la disciplina della 

retribuzione di risultato) solo per il lavoro straordinario prestato (anche al di fuori delle giornate di 

riposo settimanale) in occasione di consultazioni elettorali per le quali vi è acquisizione di risorse 

dal Ministero dell’Interno e non anche, ad esempio, per le elezioni del Consiglio Comunale 

(interamente a carico del bilancio dell’ente). 

Questa regola subisce una sola eccezione, espressamente disciplinata nell’art.39, comma 3 del 

CCNL del 14.9.2000 (introdotto dall’art.16 del CCNL del 5.10.2001), secondo il quale “il 

personale che, in occasione di consultazioni elettorali o referendarie (di qualunque specie, 

comprese quindi quelle per l’elezione del sindaco e del consiglio comunale – n.d.r.), è chiamato a 

prestare lavoro straordinario nel giorno di riposo settimanale, in applicazione delle previsioni del 

presente articolo, oltre al relativo compenso, ha diritto anche a fruire di un riposo compensativo 

corrispondente alle ore prestate. Il riposo compensativo spettante è comunque di una giornata 

lavorativa ove le ore di lavoro straordinario effettivamente rese siano quantitativamente maggiori 

di quelle corrispondenti alla durata convenzionale della giornata lavorativa ordinaria. In tale 

particolare ipotesi non trova applicazione la disciplina dell'art.24, comma 1, del presente contratto. 

La presente disciplina trova applicazione anche nei confronti del personale incaricato di posizioni 

organizzative".  

In base a tal “eccezione” il titolare di posizione organizzativa, in occasione di qualunque 

consultazione elettorale, ha comunque e sempre diritto al compenso per lavoro straordinario (da 

erogare sempre in coerenza con la disciplina della retribuzione di risultato) qualora le relative 

prestazioni siano rese nel giorno del riposo settimanale. 



La diversa formulazione della clausola contrattuale (nella quale manca ogni indicazione sul preciso 

vincolo del reperimento delle risorse) comporta che tali compensi debbano essere corrisposti anche 

nei casi nei quali tutte o anche solo parte delle risorse debbano essere apprestate direttamente 

dall’ente. 

La previsione contrattuale “in coerenza con la disciplina della retribuzione di risultato”, riguarda le 

modalità di erogazione dello straordinario elettorale e deve essere interpretata nel senso che i 

relativi compensi devono essere corrisposti “a consuntivo” in analogia con quanto previsto per la 

disciplina della retribuzione di risultato (richiamata dallo stesso art.39) e in coincidenza con la 

relativa attribuzione, anche se non è richiesto il momento della valutazione; in sostanza si esclude 

che tali compensi possano essere erogati con le medesime modalità, anche temporali, previste per la 

generalità degli altri dipendenti. 

Relativamente al rapporto tra i compensi per lavoro straordinario elettorale e retribuzione di 

risultato, si deve evidenziare che la clausola dell’art.39, comma 2, del CCNL del 14.9.2000 

espressamente prevede che: “Tali risorse vengono comunque erogate a detto personale in coerenza 

con la disciplina della retribuzione di risultato di cui all’art.10 dello stesso CCNL e, comunque, in 

aggiunta al relativo compenso, prescindendo dalla valutazione”. 

Proprio, tale ultimo inciso (“in aggiunta”) consente di ritenere che il compenso per lavoro 

straordinario si cumula in ogni caso con l’importo della retribuzione di risultato spettante al titolare 

di posizione organizzativa, anche se questa sia già stata determinata nella misura massima prevista 

dalla disciplina contrattuale (25% della retribuzione di posizione, ai sensi  dell’art. 10, comma 3, del 

CCNL del 31.3.1999). 

Secondo la regola generale, tutti gli oneri per compensi per prestazioni di lavoro straordinario del 

personale devono trovare copertura esclusivamente nello specifico fondo di cui all’art.14 del CCNL 

dell’1.4.1999, costituito nel rispetto delle precise prescrizioni ivi contenute. 

A tale regola fanno eccezione solo quelle specifiche ipotesi espressamente contemplate dalla 

disciplina contrattuale. 

Fra queste sono ricomprese anche le ipotesi dello straordinario per consultazioni elettorali, per le 

quali è previsto dalla legge uno specifico finanziamento del Governo. 

Solo tale particolare fonte di finanziamento, relativamente alle ipotesi per le quali è 

ammessa,  consente l’integrazione e l’incremento delle risorse di cui all’art.14 del CCNL 

dell’1.4.1999 nonché la applicazione della disciplina dell’art.39 del CCNL del 14.9.2000, come 

integrata dall’art.15 del CCNL del 5.10.2001. 

Ulteriori eccezioni, ugualmente precisate dalla disciplina contrattuale, sono quelle relative ai 

possibili finanziamenti derivanti da fonti nazionali o anche regionali per fronteggiare emergenze e 

calamità naturali 

Al di fuori di tali ipotesi speciali, nessuna clausola contrattuale o legale consente di porre gli oneri 

per i compensi per lavoro straordinario direttamente a carico del bilancio dell’ente o di integrare, 

sempre a carico del bilancio dell’ente, le risorse dell’art.14 del CCNL dell’1.4.1999. 

 


